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F, P. Marinetti glorificato dal pittore Depero •
< Con fin n ation ' «tol/«» f iy n n i  .<)

W . MUSSOLINI.
W . M All IN E T T I.
M arlnettl anteguerra ^..«lo.ui I»* 

• fo li«  Intellettuali russe a Mosca »d 
• PietroRrado. Marinetti t*-r.n«- n.t 
f ila la  di conferenze e discorsi a 
lierllno , a  l’ari«!, a Londra, a Viei. 
s a , In Sud America ed In tu tte  1»* 
grandi e piccole città  d 'Italia , illu­
strando ♦* glorificando 1 giovani «•♦*- 
filali VIVENTI.

Parlò vulcanicamente In Tutte I** 
università, nel teatri, sulle pia7*** 
nel caffè « ria*oranti, nelle strade, 
oel troni, sul piroscafi. muI diritti- 
bill e sugli aereoplanl.

Il dinamismo di M arlnettl è uno 
del più stortosi monu monti della 
N u o t a  Italia . Non per nulla Musso­
lin i. cbo visse fraternam ente l'asce­
sa di M arlnettl la  nom ini accademi­
co della Nuova grande Accademia 
Italiana.

E* sicuram ente una riconoscenza 
e valorizzazione degna del governo, 
del genio Italiano di M arlnettl.

• • •
M arlnettl è  di statu ra media, vi­

no rotondo, rosso. Occhi rotondi e 
spalanca Usai mi. di follo bambino e- 
staslato.

Aveva pochi baffi a ll’lnsù, oggi è 
quasi rasato.

M arinottt è  press’a  poco calvo, 
metallico, splendidissimo, ha una 
chiom a di luce stupefacente.

Quando parla ha la febbre, cal­
colata come una m itragliatrice.

Indovina e centra infallantem en­
te.

E ’ buonissimo.
Cammina sveltissimo.
Porta cappello duro inclinato à  

destra.
Ha un’aria di certezza sbarazzina 

o di disinvoltura sfrontata e  simpa­
ticissima.

Mangia, parla, ride contempo­
raneam ente in una sovrapposizione 
esiltrante od avvincente.

Non lascia parlare nessuno, do­
mina o stravince irresistibile.

Vede tutto , valuta tutto , indori- 
na tutto, profetizza tutto.

I 5# volumi d i M arlnettl sono 
trad otti In molte lingue.

L a  sua fam a di rivelatore di nuo­
ve conquiste artistiche 4  mondiale. 

“ ALCOVA D'ACCIAIO" 
è  11 più vitale libro di guerra 

vissuta e  d i esaltazione patriottica, 
osservatore m eticoloso e  sintetico, 
lirico per eccellenza, valorizzatore 
argutissimo.

Visse la  guerra eoa l’entusiasmo 
dell’apostolo Infiam mato; gettò I 
suoi discorsi esaltando le cam erate,
I bivacchi, gli accampamenti. 1 co­
mandi, le  mense, le trincee; I reg­
gimenti novellini e  m assacrati di 
sangye o di stanchezze.

Fo lle  più dei folli incalzò, incitò 
eroicam ente illum inato con genero- 
slsmo ottimismo a  getto continuo.

Decorato di guerra, rimesso dalle 
ferito  e  fatiche, dalle angosce degli 
avvilimenti e  della culminante e 
travolgente vittoria di Vittorio Ve­
neto, riprende nelle piazze e  nelle 
vie, il bastone e  l’oratoria incendia­
rla, con Mussolini, Ferruccio Vec­
chi, Mario Carli, gli arditi e  futu­
risti tutti, contro i nemici della pa­
tria  e  dell’arte  nuova.

Pubblica “ ALCOVA D’ACCIAIO”
“ 8 ANIME IN UNA BOMBA”
“ FASCISMO E  FUTURISM O”
“ PRIGIONIERI** " L ’ISOLA D EI 

BACI”
Commedie e drammi in quantità.
M arlnettl creò anche il Nuovo 

teatro futurista.
Ideò con Settim elli e Carli il 

Teatro Sintetico.
Sulle scene dominava 11 dramma 

diluito, anedottlco, melanconico ed 
addormentante.

Falsa  ora ed inservibile la  imita­
zione d’un vprlsmo borghese e su­
perficiale.

E ra il teatro per dormire ed in­
cretinire.

Creò il dramma sintetico. Creò 
lo spettacolo della sorpresa conti­
nuata.

Creò U Teatro delle .eaagerazlonl
Simultanee furono le situazioni,

ì*espiranti e dalle trovate Impreviste. 
J bru'alt e dlv*»r*«*n'l«fc|n;r.

( V à i .......... m m Ì **d an;i»i**nti d una
I realtà sovrapposta e com penetrata, 
'd in a m ic o  ioni!* lo ind i«a ¡a v»-ra ' !  

Sa %i(o*ufH d*-l nos»:J g iorn i
Muriti* iti « r* ò va:»«1 romi*a*.t.i*

: t«atrall che duraiono II ha-
stani», pi r lo toun.et- iuturUt**.

I yii* ilo  tournee aeminaruno su*- 
cessi,' tum ulti, battaglie di sveccMa- 

, mento su tu tti 1 palcoscenici d Ita ­
lia  e molti est«Ti,

• Molti spettacoli teatrali capitani» 
I ti da M arlnettl ebbero 11 carattere 
I della divina improvvisazione e delle
: miracolose soluzioni senza mezzi.

Bisognava rappresentare, biso­
gnava creare scene e costumi.

Bisognava creare balletti. tro>a- 
re attori e ballerine futurlste.

Bisognava sudare contro sistemi 
convenzionali, cozzare contro il mi­
crobo cervello di cretinissim e am bi­
zioni di primo o di secondo attore, 
di brillante o di comico cascam orto 
di m arca stereotipata.

Occorrevano uomini e donne di 
vera intelligenza teatrale, capaci di 
e lasticità , di ad attabilità  e  di com­
prensione.

Occorrevano attori che con poca 
mimica e lim itate parole rendessero 
efficace qualsiasi sta to  d’animo.

Occorrevano ballerine audaci 
pronte a ll’occorrenza a  nascondere 
le belle e  seducenti coscio In tubi 
di cartone, onde interpretare balli 
e pantomime meccaniche.

Insomma si aveva bisogno di una 
organizzazione complessa di cose e 
persone geniali ben difficilm ente 
trovabili.

M arinetti ed i suoi amici futuristi 
risolsero tutto.

Questo, con mancanza di mezzi, 
con eroism i e  prestigi Inauditi.

Essi riuscirono a dispetto di tutti 
l tea tri e delle fo lle  pl& Im bestiali­
te  a  rappresentare saggi ed opere, 
complete ed Incomplete, sconvol­
gendo paleoscenici e  massiccio ideo­
logie di teatra lità  ridicola.

Ed oggi siamo ben lie ti ohe le 
fischiati 131 tflè“fàppresenfasion i rutii- 
rtste abbiano seriam ente fa tto  r i­
fletterò  lo più geniali compagnie 
teatrali.

Oggi I più autorevoli teatri del 
mondo sono quasi tutti futuristlz- 
sati.

Le grandi compagnie di Piran­
dello, d i P ltoeff, della Pawlova o 
della Verganl;

I teatri d’opera tedeschi e  france­
si o tu tti quelli russi;

Le celebri compagnie dei balli 
russi o svedesi, I varietà ed 1 muste- 
balla d i tu tta  la  te rra , cantano, bal­
lano, rappresentano In un’atm osfe­
ra  futurista ed ultra-m odernista, di 
assoluta origine Italiana.

Credo, signore e  signori, che que­
s ti sono m eriti da sottolineare, che 
non bisogna svisare o dimenticare 
come ancora fanno molti intellet­
tuali e  conferenzieri o critic i d i li­
mitato coraggio e  di tiepida f^de.

| Olga Pacchetti Gulglla. 
,l*rtt> fii»iii^si fSfjj Pasci« 
1 t t.e ha «<*.ptuta' .a pi*-! 

»i.ia •'hptiH/ioftt u X* u

.1. I.Ith.Stt
Infaticabile 
f i  >. Il Ir.l.e 

i-ié '  • «juii.ta 
York

iit'fi»'
farà

Christian Prentor. tu; assistette 
rln c iiessa  Mat- 

Esposizione
u .I -  r ia  d 'a r>  Ita lia n a  no 

1926 fu la Più gigantesca gara d ì ;  - 60p MadNon P § j p j  
modernità che si sm i • • ' i . • v?^r*

1/ita*la  vi partecipò con le solite 
r ic o s tru ì Ioni s to r ic h e  e <»nn l'a b itu a - 
i* d»co-fc!i»¡»n o di f-iisto n edIocr* 
l*r*:fcl.e»e • tra d liio n a i» .

Kkps »¡i;ebl.e fataln.» «ti- caduta 
si non ri fosp*i«> sfìifi I futuristi e 
ftpiohlil ed ali un*- ri «* urdlta- 
;i.< n :c  ; ’ esentarono d« i ii.odf-riiis'i.ij 
;l;.KCito se non ecct-sMi«*. •••.u.»* resi­
n a n te  f f ce la ctib.i di cerali.!•*'•«< Mi­
nori. la casa di ¿.loiattoil r  bambo­
le i„vnci v tnolte a ltre  che partecipa­
rono con una bella, fresca ed »Mai­
nale produzione d 'arto popolare mo­
derna.

Anche u ut sto successo è legato a 
M arlnettl, che non trascu iò  e non 
trascura tu tt’ora nessuna occasione, 
affinchè a  tu tte  le gare di genialità 
non tengano esclusi i giovani e nuo­
vi artisti.

Voi tutti sarete sicuram ente in­
form ati della magnifica vittoria del 
futurista Casavola che vinse 11 pre­
mio di 25 .000 L ire per un opera 
musicale Italiana per il teatro del­
l’opera in Roma. V incitore su quasi 
80 concorrenti, fra  1 quali c ’erano 
m aestri di fam a indiscussa.

Parecchi m aestri giudicatori e- 
spi»-ssero apertam ente che se aves­
sero saputo cho. l’autore dell’opera 
prem iata fosse, un futurista lo a- 
vrebbero esclùso e bocciato assolu­
tamente.

Ma sono oltremodo raggiante che 
11 genio riesce, a  sfondare contro 
tutto e  contro tu tti coprendo di 
sempre maggior gloria F . T. Mari­
netti capo e fondatore del Futuri­
smo.

Il Futurism o venne Introdotto a 
New Y ork da Christian B rlnton ; 
partecipò a lla  im portante mostra 
d’arto  italiana nel 1926 tenuta sA 
Grand Central P alaci.

Mi p* rii i-tto di rli.i. ra/larla 
a nome di Mariiu-tt! ri.* s.li*-ii 
M iiz'a.tiu molto, inolio ►.rat«».

j'M  difphdi* «d ¡n<'o:adirla l'arte 
i*or. fi. c.'.e ii ot»i ! Ita r** se stes*«. e 
tender« sempre più produttivo l'u 
nico c più prezioso ca ito n e  che pos- 
ee££e ¡'Ita lia .

Tutti conoscono le sofferenze pa­
tite  da coloro che ebbero 11 corag­
gio tem erario e la di* Ina Ispirazio­
ne di rivelare i le  nuove, teorie e 
programmi di nuove scoperte; che 
preferirono, a costo di disillusioni 
ed am ari patim enti, affrontare 11 
mistero delle Incognite e delle pro­
babilità, lnCece di battere le strade 
già pronte e ben sicure costruite da­
gli altri.

A M ARIN ETTI 
GLORIA TRIM OTORE 
GLORIA TRICO LO RE 
GLORIA TRIFA SC ISTA  : 
Tenporale patriottico.
Genio Sole.
Cuore bombarda 
divinatore diamante 
che ha rivelato al mondo intero I 

più puri e nuovi creatori dell’Ita lia  
d’oggi,

A lu i degno collaboratore del no­
stro grande Mussolini,

'il più Incendiario Alala 
un grattacielo di Alalà 
la più veloce aereonave di A lai A 

per la  sua opera immortale 
di NUOVA ITALIANITÀ^

X etc Y ork, 29 m aggio  1929 — An­
no VII. F asc io  Fem m in ile i la rg h e• 
l ite  di Savoia.

Il teatro delVOpera di Vienna
{CeMmusgéowe Mio pofftnm 8-8) ■

Altro merito di M arinetti è anche 
quello della riuscita di infinite e- 
sposlzionl di pitture, scultura, ar­
ch itettura di arte  decorativa e  tea­
trale futurista, organizzate dapper­
tutto.

Non solo esposizioni indipenden- 
ti, -ma anche della partecipazione a 
quelle nazionali, internazionali e 
mondiali; dove per suo merito pote­
rono trionfare ingegni nuovi e  for­
midabili che altrim enti sarebbero 
stati esclusi dal com itati benpen­
santi, dalle ostinato cricche che do­
vunque sbarrano le porte a  tutto 
quello che è GIOVANE ED ARDITO, 
costruendo con le loro barbe ignobili 
delle impenetrabili ed intricate pa­
lizzate.

Marlnettl ‘riuscì pienamente a 
sfondare anche queste.

Naturalmente con piena ragione, 
perchè sempre i futuristi salvarono 
la  situazione primeggiando in inte­
resse e genialità.

Alla mostra d'arte decorativa dt 
Parigi, per esempio, i futuristi sal­
varono l'Italia .

Questa fu una dichiarazione uf­
ficiale del Segretario generale del­
le Biennali Veneziane VITTORIO 
PICA.

I*a mostra mondiale di Parigi de]

vedrdte I wagneriani svenire, prima 
ancora cbo i f  capo dell'orchestra alzi 
la  sua bacchetta, ed essere tu tti ra­
p iti in estasi coleste, quando Porche- 
atra ai sarà  scatenata. Ecco, lo pro­
prio ho sempre pensato cho questa 
estasi' fosse oonnolensn o uno stordi­
mento prodotto dal fracasso. Voi 
però non ditela una tal cosa, non la­
sciato trasparivo 1 vostri sentimenti: 
vi direbbero cho siete uno stupido, o 
peggio ancora**.

Riccardo Wagner non fu certamen­
te colui che aiutò il melodramma ita* 
liano ad installarsi nell'Opera: al 
contrario egli sosteneva che del no­
stro melodramma non v i fosse neces­
sità, anche perchè la  sua  seduzione 
finisce quando le parti vengono can­
tate non più nella melodiosa lingua 
Italiana, bensì nella 4 tedesca. Agli 
amici della musica italiana andava 
quindi dato il consiglio di far esegui­
re i  lavori solo da artisti italiani e 
nella lingua loro. Che l’opear nostra 
fosse prediletta dall’alta e ricca so­
cietà gli sembrava quasi scandaloso 
e tutt’al più buono per le speculazio­
ni degli impresarii.

Ma tracce della nostra arte lo spet­
tatore ne trova nell'opera viennese 
solo dandosi cura, durante una pau­
sa, di guardare uno dopo l’altro i 
trenta medaglioni sul davanti dei 
palchi di prima fila. Marte Borcon- 
dio. Angelica Catalani, il napoletano 
Luigi Lablache, la comasca Giuditta 
Pasta, il bergamasco Giovan Battista 
Rubini, Eugenia Tadolini stanno se­
reni e degni fra Antonia Bernasconi 
e Fanny Elssler. Aloisia Lange ed 
Anna Mildèr, Wilhelmine Se brode r- 
Devrient. Henriette Sonntag, Paoline 
Viardot e altri più o meno celebri 
colleghl austriaci, tedeschi e france­
si. Re anche i wagneriani, ed in gene­
re tutti gli entusiasti delle nuovissi I

me tendenze, hanno a  tratti levato 
gli scudi contro il nostro melodram­
ma, Giuseppe Verdi —  che all’Opera 
diresse quattro volte, nel giugno del 
'75 il R equ iem  in  morte d i Alessan­
dro Manzoni e  poco tempo dopo 
l'Atdo, cogli stessi a rtisti che aveva«- 
no cantato il  R equ iem  (lo  signore 
Waldmann e Solts, il M as&i o il Mo­
dini) —  s'è qui eretto un granitico 
piedistallo; s i dia uno sguardo allo 
statistiche pubblicate due lustri ad­
dietro, ricorrendo il cinquantesimo 
anniversario della inaugurazione del- 
l ’Opera. Dopo Verdi, Mascagni, Leon­
cavallo, Puccini ban provveduto af­
finchè la  tradizione non si spegnesse: 
dieci anni fa, YAida risultava data 
353 volte, altrettante la  C avalleria  
rusticana. 267 volto 1 Pagliacci, 45 
Y E m ani, 17 il F alsta ff^ iQ I M adam e 
B utterfly , 92 Otello, 100 il R igoletto, 
per non parlare del repertorio di Do­
nizetti e Rossini. La L u cia  d i Latti- 
m erm oor, che Toscanini dirigerà in 
questi giorni, era stata data, sempre 
secondo le statistiche di dieci anni

*fcddiet:o ip u f troppi- ,.h re to t di* 
*pocj.«.'. 1*1 v ..,>

Per v t.i atLi f«tp«-re in <; .;»!♦ v.'rtì* 
ne 1 n;'lnd-umnii italiani più *'on<*-' 

siano «tati preMi.r,i»j ai pub 
Miro Rei prin.l v'iri<|iian*‘anii) di e  
Mstenz« d* D'Opera, rito , dei fi thè nei 
V* fn-i-r.!« dati I r l i  e /’•■«-

I »•fi/«i**f * nel 7 0 . / ’«il», d i IAiutiti**
! •nu.fr, Ak* -•*.«. e R>illu 1 
|nel *71. e /•:•«»»i/o. nel *7
IMMu in i Ci* di aprile). Nel *76. d,

|4 di mar/o al 26 ’di aprile, t i  fu un; 
nurlone eccezionale; si eseguirono il 

> lingua italiana T ioratu rr. Tra r ia  fu 
i f.u c ìà  d ì Lamm*. i Utoor, l  pounfti. tu  
tui ita. B allo  in Alasi h* ra. B arba  r» 
•U t in g i la .  R tgolrtto. F r a  D unol' 
ecc. Nell’81, J.a  V estale e  il Matrimti- 
tuo s*’0r*'to\ nell’82. Simun Bo^nu». 
g ru ;  nell’85. L a  G iocon da ;  C av a llin a  
H ustiaina  trionfò il 20 marzo 1891. 
l’anno appresso seguiva L ’A m i o  
F r t t : :  nel *93 / Rantzau  e  i F a g lia t i?  
nel ’900. F * d o r a ;  nel *903. L a  Boh 
m r :  nel ’907. M adama B uttar f in :  ne 
*10. T osca ; nel ’13, L a  fan ciu lla  d»l 
West. Scoppi« quindi la guerra e coi 
la guerra l’opera ialiana, si compren­
de. sparisce.

Nel dopoguerra i viennesi sul prin­
cipio polemizzarono se all’Opera si 
cantava in italiano, poi s i  decisero ad 
applaudire con cordialità Pietro Ma­
scagni e Bernardino Molinari; e chi 
dimentica le feste fatte al povero 
BattistlMi? Quando Pticcinl, che ri* 
fuggiva dal dirigere i suoi lavori, as­
sisteva dal fondo d’un palco a  un’e­
secuzione della T osca  con l'insupera­
bile Maria Jeritza, il pubblico lntu> 
va tutta la commozione del suo ami- 
mo, poi l’invocava frenetico alla ri­
balta. T nrandot è stata per l'Opera. 
in questi ultimissimi anni, uno de! 
successi maggiori. Ma insoddisfatte 
rimaneva il profondo desiderio dei 
viennesi d i vedere Toscanini salire 
sul podio calcato da Wagner, Mahler, 
Mascagni, Furtwangler e  Strauss, de­
siderio al quale si opponeva la  rilut­
tanza del Maestro a presentarsi con 
nn’nrrhestra.npn.sua fi.con artla tL a ,
lui ignoti o quasi. Ora cho la Scala, 
grande tribù d i gente d’arte capitana­
ta  da un uomo la  cu i fama riempie 
Il mondo, s’è decisa a  vagabondare un 
poco, Vienna mondana e musicale e- 
sulta a  vedere l'eccezionale carovana 
piantare le prhne tende fra  le sue mu­
ra... Facendo la  storia dei rapporti 
fra  Ita lia  e  Austria, c’è  toccato d i ror- 
glstrare tante e  tante date, e  talune 
non liete; Toscanini c l  aiuta a  se­
gnarne due che saranno fàuste e  in­
cancellabili. Per lui ritorneremo a vi­
vere l'inconto della c ittà  di fascino e 
capriccio, grata ed ingrata quante 
una bella donna.

(Dall'/MwtnnMf Ittliane)

Fiiscbetti’s Internatioml
DETECTIVE BUREAU

vo I tH a jN n a Jn  Italiana nel 
ii-ttanente #*. Pollala ài New Ter*

(V  o a s i  c z v z u  o  c s i x x ia x z  
u r t s s m i n o x z  q v u n o z

MICHELE FIASCHETTI
D IRETTO M I

94 White S t . New York CHy
T«Unh/vn»* CANAL SS«3—91*«leiepnone. t j u a n g u i  m i

I NOSTRI LETTORI
ai quali accadesse di non trovare il giornale su 

qualche “stand” perchè già esaurito o  perchè il 

rivenditore non lo riceve —  oppure di notare 

che il giornale non è esposto in piena vista dei 

passanti, ci faranno cosa grata avvertendone il 

nostro Ufficio per telefono o per cartolina po­

stale, indicando Io “stand”.

SPES-SALIMBENI - Firenze 1980 ________ 398 - MANIFESTI FUTURISTI______

da, Corriere d’America, New York, 9 giugno 1929

A cura di Luciano Caruso
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F. P. Marinetti glorificato dal pittore De pero *
((VnfiN¿*aricn< t •’> .■*)

W . M USSOLIN I.
W . M A R IN E TT I,
M a rin a ti antexu<*rn *1m 1v ; u » i** 

fo li«  In tellettu ali ruMi» a M o va ed,
•  Pletrogrado. M arlnettl tenne n.t 
C itala di conferenze e d iscorri a 
B erlin o . a  P arig i. *  Londra, a VleK 
oa, in Sud A m erica fd  In tu tte  l»* 
grandi e piccole c ittà  d 'Ita lia . Ili»»* 
tiran d o  e  glorificando I f l o u n l  g**- 
d iali VIVEN TI.

P arlò  \ ulcanlcament«* In tu tte  I** 
università, nel tea tri, su lle p iar?* 
nel caffè e  risto ran ti, nelle strade, 
nei tren i, sul piroscafi, cui d irig i­
b ili e sugli aereoplani.

I l dinam ism o di M arlnettl è uno 
dei più gloriosi monumenti della 
Nuova Ita lia . Non per nu lla  Musso­
lin i. che visse fra tern am ente l'asce* 
sa  di M arlnettl la  n o m in i accadem i­
co della Nuova grande Accademia 
I ta lian a .

E* sicuram ente una riconoscenza 
e  valorizzazione degna del governo, 
del genio Italiano di M arlnettl.

• • •
M arlnettl è  di s u tu r a  m edia, vi­

so rotondo, rosso. Occhi rotondi e  
spalancatissim i, d i fo lle  bam bino e- 
stasiato .

Aveva pochi b affi a l l ’lnsù, oggi è 
quasi rasato.

M arlnettl è  press'a poco calvo, 
m etallico, splendidissim o, ha una | 
chiom a d i luce stupefacente.

Quando parla ha la  febbre, ca l­
colata  come una m itragliatrice.

Indovina e  cen tra  Infallantem en­
te.

E* buonissimo.
Cam m ina sveltissim o.
P orta  cappello duro inclinato  à  

d estra.
H a un’a ria  di certezza sbarazzina

• di disinvoltura sfro n ta ta  e  sim pa­
ticissim a.

M angia, parla, ride contem po­
raneam ente in una sovrapposizione 
esiliran te  ed avvincente.

Non lancia parlare nessuno, do­
m ina e  stravince Irresistib ile.

V e to  tu tto , v alu ta  tu tto . Indovi­
na tu tto , profetizza tutto .

I  5« volumi d i M arlnettl sono 
trad o tti in  m olte lingue.

L a  sua fam a di rivelatore 41 nuo­
ve conquiste a rtistich e  è  mondiale. 

“ ALCOVA D’ACCIAIO” 
è  i l  più v ita le  lib ro  di gu erra 

vissuta e  41 esaltazione p atrio ttica , 
osservatore m eticoloso e  s in tetico , 
lir ico  per eccellenza, valorizzato re 
argutissim o.

Visse la  gu erra con l ’entusiasm o 
deirapoetoin infiam m ato; gettò  I 
soni d iscorsi esaltando le  cam erate, 
i  bivacchi, g li accam pam enti, i  co­
m andi. le  m ense, le  tr in ce e ; I  reg­
gim enti novellini e  m assacrati «li 
sangue e  di stanchezze.

F o lle  più del fo lli incalzò, incitò  
eroicam ente illum inato  con aencro- 
sism o ottim ism o a  getto  continuo.

D ecorato di gu erra , rim esso d alle  
fe rito  e  fa tich e, d alle  angosce degli 
nw illm entl e  d ella  culm inante e 
travolgente v ittoria  d i V ittorio  V e­
neto, riprende nelle piazze e  nelle 
vie. Il bastone e  l'o ra to ria  incendia­
rla , con Mussolini, Ferru ccio  V ec­
chi, M ario C arli, g li ard iti e  fu tu­
r isti tu tti, contro i nem ici d ella  pa­
tr ia  e  d ell'a rte  nuovn.

Pubblica “ ALCOVA D'ACCIAIO” 
*'8 ANIM E IN UNA BO M BA " 
"FA SC ISM O  E  FU TU RISM O ” 
• 'PRIG IO N IERI" " L ’ISO LA  D E I 

BA C I”
Commedie e  drammi in quantità. 
M arinett! creò anche 11 Nuovo 

teatro  fu tu rista.
Ideò con Settim elli e Carli il 

T eatro  Sintetico.
Sulle scene dominava il dramm a 

diluito, anedottico, m elanconico ed 
addorm entante.

F a lsa  ora ed inservibile la  im ita­
zione d*un verismo borghese e  su­
perficiale.

E ra  il  teatro  per dormire ed in­
cretinire.

Creò il  dramma sintetico. Creò 
lo spettacolo della sorpresa conti­
nuata.

Creò il T eatro  delle esagerazioni 
Sim ultanee furono le  situazioni.

r «-attiranti e dall** trov ate  Im previste, 
b ru 'a tl e  dlvert«*n'l«*|n;r-.

...........»(Mi **d an;id«*otl d u b a i
I rea ltà  sovrapposta » com penetrata. I 
dluainl«'*o iv i l i "  lo  i n d i '*  ¡a  v*>ra »1 ,
'a  \lm*ufa  d»i not>v: i  g ió rn i.

Mi» r i mi t i  « n o  \ a tio  «*OJiipan*i*- 
' t e a t r a l i  eh«» d u m io n o  11 »eiiipf» i..t 
Mant*« }«« r  !«' to u rn e e  fu  tu r it te .

g iu s te  tournee sem inarono eu«- 1 
fess i, tum ulti. liA ttaflle di «vecchia- ■ 
mento su tu tti i ¡.aIcone* nlc! d I ta ­
lia  e m olti esteri.

Molti sp ettacoli tea tra li capuana- ( 
ti da M arlnettl ebbero il ca ra tte re  \ 
dHla divina Ini provi isazlone e  delle . 
m iracolose soluzioni senza mezzi.

B iso g n a la  rapp resentare, biso­
gnava creare  scene e costum i.

B isognava creare  b a lle tti, tro ta - 
re a tto ri e ballerine fu tu riste .

B isognava sod are  contro  sistem i j non vengano esclusi I giovani e nuo- 
con\enzlonall. cozzare contro  li mi-1 vi a rtisti.
crobo cervello  di cretin issim e am bi-1 Voi tu tti sarete  sicuram ente lo ­
zioni di prim o o di secondo a tto re , fo rm ali d ella  m agnifica v itto ria  de) 
di b rillan te  o di com ico cascam orto  fu tu rista  G asato la  che vinse 11 pre­
di m arca stereotip ata . { ni lo di 2 5 .0 0 0  L ire  per un opera

C h ristian  Brentor. tu; assistette  
nohe accanto  «Ma Principessa M at- 

ch a h flh  a r a  ì .U .i . fa c  Kt>p«>v!¿ionf 
. !.. lu . . i ria  d a r *e  Ita .lan a  ( ir a n n o  

1S26 fu ia  più g igantesca ra r a  d i ;  .  600  Mni]|„0 n Avenu*.
m odernità che si s -r  M . - i . • . ........................  fc|, .  , v>„ l, ìtWia

i. i t a . ta vi partecipò con le fc0 ,̂,4' jo i g a  F a cch ettl G u lg lls . In faticab ile
, i * r t > f ( ! i « i t i  FtoSfi»# K* ». u lr .i .e  
1 < t.** t.«i «iMdutk **i j m m 'I.'» q u ii.ta 

ii.ia **>po»|/tuni n N# « York

I ricostruzioni sporiche «• i*on l'abitu a-
( i l* f« r a { i» in ii .»  i*l g«i*to ii **dltnT* 
'b o r g h e s e  • traditional«*«
1 Kksa sarebbe fa talli.»ut,« caduta 

«s* non ri fossetu  *tat| i «litiiristl »• 
sptoslvl ed a ’.iun«- «•<«►* c|.e, ardita- 

i n.« n :e  ; - ritentarono di 1 Inciderti lem»* 
i : i . .s r ito  se non eccw eliu . ••«•m** real- 

n u n te  fece la caca <11 c e r a l i . G i ­
no ri. la casa di m ietanoli e  bam bo­
le L e n o  e  m olte a ltre  che partecipa*

| tono con una bella, f r e t ta  ed orlai* 
i naie produzione d 'arte  popolar* nio- 
i derna.

A nche q ut sto successo è legato  a 
M arinetti, che non tra scu iò  e non 
trascu ra  tu tt'o ra  nessuna o cca s io n i. 
a ffin ch è  a  tu tte  le  gare di gen ialità

O ccorrevano uomini e  donne di 
vera in telligenza tea tra le , capaci di 
e la stic ità , di ad a tta b ilità  e  di com ­
prensione.

O ccorrevano a tto ri che con poca 
m im ica e  lim itate  parole rendessero 
e ffica ce  qualsiasi sta to  d 'anim o.

O ccorrevano ballerine audaci 
pronte a ll’occorrenza a  nascondere 
le belle e  seducenti coscio In tubi 
di cartone, onde in terp retare  balli 
e  pantom im e m eccaniche.

Insom raa si aveva bisogno di una 
! organizzazione com plessa di cose e 
persone geniali ben d ifficilm ente  
trovabili.

M arinetti ed i suoi am ici fu tu risti 
risolsero tu tto .

Questo, con m ancanza d i mezzi, 
con eroism i e  prestigi inauditi.

E ssi riuscirono a  dispetto di tu tti 
I te a tri e  delle  fo lle  più Im bestiali­
te  a  rapp resentare saggi ed opere, 
com plete ed Incom plete, sconvol­
gendo palcoscenici e  m assiccio Ideo­
logie di te a tra lità  ridicola.

Ed  oggi slam o bea lie ti c h e . le 
fischiatisslm e rappresentazioni futu­
riste  abbiano seriam ente  fa tto  r i ­
fle tte rò  lo plb gen ia li com pagnie 
tea tra li.

Oggi i  più autorevoli te a tr i del 
mondo nono qunsl tu tti fu tu ristlz- 
sa ti.

L e  grandi com pagnie di P iran ­
d ello , d i P ito eff, d ella  Paw lova e 
d ella  V ergan i;

I  te a tr i d’opera tedeschi e  fran ce­
s i o  tu tti  q u elli ru ssi;

L e  celebri com pagnie d ei b a lli 
rusai o svedesi, I v arietà  ed  i  m usic- 
halls  d i tu tta  la  te rra , cantano , bal­
lano, rappreeçntano In un’atm osfe­
r a  fu tu rista  ed ultra-m odernista, d i 
aseo lu ta  origine Ita liana.

Credo, signore e  signori, che que­
s t i  sono m eriti da sotto lineare , che 
non bisogna svisare o dim enticare 
com e ancora fanno m olti in te lle t­
tu a li e  conferenzieri e  c r it ic i di li­
m itato  coraggio e  d i tiep ida fede.

e e  e

A ltro m erito di M arinetti è  anche 
quello  d ella  riu scita  di infinite e- 
sposizioni di pitture, scu ltu ra, a r­
ch ite ttu ra  di a rte  decorativa e  tea­
tra le  futurista, organizzate dapper­
tu tto .

Non solo esposizioni Indipenden- 
tL -m a  anche della partecipazione a 
quelle nazionali, internazionali e  
m ondiali; dove per suo m erito pote­
rono trionfare ingegni nuovi e  for­
m idabili che altrim enti sarebbero 
s ta ti esclusi dal com itati benpen­
sa n ti, dalle ostinate cricche che do­
vunque sbarrano le  porte a  tutto  
quello che è GIOVANE ED  ARDITO, 
costruendo con le loro barbe Ignobili 
delle Im penetrabili ed in tricate  pa­
lizzate.

M arinetti riuscì pienam ente a 
sfondare anche queste.

N aturalm ente con piena ragione, 
perchè sempre I fu tu risti saltaron o  
la  situazione primeggiando in inte­
resse e  genialità.

A lla mostra d 'arte decorativa dt 
Parigi, per esempio, i futuristi sal­
varono l’Ita lia .

Questa fu una dichiarazione uf­
ficia le  del Segretario generale del­
le B iennali Veneziane VITTORIO 
PICA.

La mostra mondial»- di Parigi dei

j m usicale Ita lian a  per il teatro  del- 
| l’opera in Rom a. V incitore su quasi 
80  concorrenti, fra  I q u a li c ’erano 
m aestri di fam a indiscussa.

P arecch i m aestri giudicatori e- 
sp iessero  apertam ente che se aves­
sero saputo che. l ’au tore d ell'op era 
prem iata fosse un fu tu rista  lo  a- 
vrebbero esclùso e  bocciato assolu­
tam ente.

Ma sono oltrem odo raggiante  che 
Il genio riesce, a  sfondare contro  
tu tto  e  contro  tu tti  coprendo di 
sem pre m aggior g lo ria  F . T . M ari- 
n etti capo e  fondatore del F u tu r i­
smo.

Il Fu turism o venne Introdotto  a 
New Y ork  d a  C h ristian  B rln to n ; 
partecipò a lla  im portante m ostra 
d’a r te  ita lia n a  n ei 1 9 2 6  ten u ta  aJ 
Grand C entral P a la c i.

Mi p* rii c ttu  dt rit.i r.t/ia* la atir/ii 
u nome di M arlnettl ri.«- Client »■ arù 
M iiz 'a ittu  iiioitu molto ».rato.

j M difende «d incuta».già l’a rte  
non fu c i.e  iioMlltar«« s te s s i , e 
tender« sempre più p io d u ttliu  l 'u ­
n i r à *  più prezioso ca ib o n e che pos- 

1 ee£ge l’ Ita lia .
T u tti conoscono le sofferenze pa­

tite  da «*o!oro eh«* t bbero il corag­
gio tem erario  e la divina ispirazio­
ne di riv elare  ' l e  m io 'e , teo rie  e 
program m i di nuove scop erte ; che 
preferirono, a oo-to di disillusioni 
ed am ari patim enti, a ffro n ta re  il 
m istero delle IncoKnite e d elle  pro­
b abilità , ln te ce  di b attere  le strade 
già pronte e ben sicure costru ite  da­
gli a ltri.

A M A RIN ETTI 
G LO RIA  T R IM O TO R E 
G LO RIA  T R IC O L O R E  
G LO RIA  T R I FA SC ISTA  ; 
T enporale patriottico .
Genio Sole.
Cuore bom barda 
d ivinatore diam ante 
che ha riv elato  a l mondo in tero  

più puri e nuovi crea tori d e ll 'I ta lia  
d 'oggi,

A lui degno co llab o rato re  del n o  
stro  grande M ussolini,

*11 più incendiario  A lalà 
un g ra ttacie lo  di A lalà 
la  più veloce aereonave di Alalà 

per la  su a  op era Im m ortale 
di NUOVA ITA LIA N ITA ’.

S e ic  Y ork , 29 m aggio  -192$ —  An­
uo 17/. F a sc io  F em m in ile  M arghe  
i t i«  d i S avoia ,

Il teatro delVOpera di Vienna
i C i n é v m m J n o n t  * « H s  p o Qt n m  8 - S )  *

vedr^e i  w agneriani svenire, prima 
ancora cb e  i f  capo dell'orchestra alzi 
la  sua bacchetta, ed essere tu tti r *  
p iti in  estasi celeste, quando Porche* 
•tra s i  sa rà  scatenata. Ecco, io  prò* 
prio ho sem pre pensato che questa 
estasi fosse sonnolenza o uno stord i 
mento prodotto dal fracasso. Voi 
però non d itela una tal cosa, non 1» 
sciato  trasparire 1 vostri sentim enti: 
vi direbbero che sie te  uno stupido, o 
peggio ancora**.

R iccardo W agner non fu certam en­
te  colui che aiutò il melodramma ita* 
llano ad installarsi nell'Opera: al 
contrario  eg li sosteneva che del no­
stro  melodramma non v> fosse neces­
sità , anche perchè la  sua  seduzione 
finisce quando le parti vengono can­
ta te  non più nella melodiosa lingua 
italiana, bensì nella , tedesca. Agli 
am ici della musica ita liana andava 
quindi1 dato il consiglio di far esegui­
re i  lavori solo da a rtisti ita lian i e 
nella lingua loro. Che l'opear nostra 
fosse prediletta dall'alta e  ricca so­
cietà  gli sembrava quasi scandaloso 
e  tutt'al pKi buono per le speculazio­
n i degli impresarii.

Ma tracce della nostra arte  lo spet­
tatore ne trova nell'opera viennese 
solo dandosi cura, durante una pau­
sa, di guardare uno dopo l'altro  I 
trenta medaglioni sul davanti dei 
palchi di prima fila. Marta. Boreon- 
dio. Angelica Catalani, il napoletano 
Luigi Lablache, la  comasca Giuditta 
Pasta, il bergamasco Giovan Battista 
Rubini, Eugenia Tadolini stanno se­
reni e degni fra  Antonia Bernasconi 
e Fanny E lssler. Aloisia Lange ed 
Anna Mildèr, W ilhelmine Seh roder- 
Oevrient. Henriette Sonntag, Paollne 
Viardot e  a ltri pl*ù o meno celebri 
colleglli austriaci, tedeschi e france­
si. Re anche 1 wagneriani, ed In gene­
re tutti gli entusiasti delle nuovL«si*

me tendenze, hanno a  tra tti  levato 
g li scudi contro i l  nostro melodram­
ma, Giuseppe Verdi —  cbe all'Opera 
diresse quattro volte, nel giugno del 
*75 il  R eq u iem  in  m orte d i  Alessan­
dro Manzoni e  poco tempo dopo 
l'Aido, cogli s tes ti a r tis ti  che aveva­
no cantato  il R eq u iem  (lo  signore 
W aldmann e  Soltz, il  M asfni e  i l  1le ­
d ic i)  —  s 'è  qui eretto  un granitico 
piedistallo: a i d ia uno sguardo allo 
statistiche pubblicate due lustri ad* 
dietro, ricorrendo il  cinquantesimo 
anniversario della in au g u rasen e del­
l'opera. Dopo Verdi, M ascagni, Leon* 
cavallo, Puccini han provveduto af* 
finché la  tradizione non s i spegnesse: 
d ieci ann i fa, l'A ida  risu ltava data 
353 volte, a ltrettan te  la  C av aller ia  
ru stican a , 267 volte i  P ag liacc i, 45 
VCiTMini, 17 il F a ìs t d f r r im  M adam e  
B u tter fip , 92 O tello, 100 il R ig oletto , 
per non parlare del repertorio d i Do- 
nizetti e  Rossini. La L u c ia  d i  Latti- 
m erm oor, che To6canini d irigerà in 
questi giorni, era  stata  data, sempre 
secondo le statistiche di dieci anni

*ad d iet:o  tp u r troppo «.: , J s r *  t o t  di* 
'I-wCM '- l*'l »«•■>

P e r  vf.i a m i Sap ere m  t. .al» v.*4l*( 
r e  1 n ;* lo d -a ir* i.i  I ta lia n i più *on<*-- 
► «.... »-laro « fa ti pre«*-i*»«»ti a ! p ;ih  
M iro n**l p 'in .l  cin«iu an*'aniii di 
vi s te n  ZI* d til'O p era . r i to , dei ò  tl»e nei 
V * ft.-cr.«* d ati i iu it l i» ln , i-  ¡ r i i  e  /*r#»

I lu t w f  ;  nel "0 .  / ’/ii*. d i / it in iu if r  
j » ilo t, ,\ *».i. e H>iil>* U iw h * n i  
j nel '71. R iavu ti»  e i n t o n t i i ;  nel 

1MIda ta l ?$ di ap rile ). Nel '76 «I.
| 4 di marno al 26 di aprile. «1 fu un. 

Magione eccezionale, si eseguirono ti. 
j lingua italiana T sorn to rr . T r<it c/M 
; Z.m'liS d i Latti tim t ntoor. t  gvu otti. h i  

iv i  ito . B u llo  in I t a s i  h» ra . B arhirr»  
d i ¿ tr ig l ia . R ig o letto . F r a  D utrob  
ecc. N ell’81, L a  V esta le  e  il M atrim o­
nio *rQr»'to'. nell'82. S im on Bo>"fin»- 
g ru ;  nell'85. L a  G io con d a ;  C a r a l lm a  
R u stican a  trionfò il  20 marzo 1891: 
l'anno appresso seguiva L ‘A mie-, 
Frxtz ;  nel ’93 / R antzau  e  i F a g lia i^ ?  
nel *900. F * d o r a ;  nel *903. TjO Boh>- 
ti i r ;  nel '907. M adam a B n t t r r f ly ;  ne 
*10. T osca  ;  nel '13. L a  fan c iu lla  d»l 
MV»t. Scoppia quindi la  guerra e coi. 
la guerra l'opera ialiana, si compren­
de. sparisce.

Nel dopoguerra i viennesi sul prin­
cipio polemizzarono se all'Opera si 
cantava in Italiano, poi si* decisero ad 
applaudire con cordialità  P ietro  Ma­
scagni e  Bernardino M olinari; e  chi 
dim entica le feste fa tte  al povero 
B attlsth ii?  Quando PUccini, che ri* 
fuggiva dal d irigere i  suoi lavori, as­
sisteva dal fondo d'un palco a  un'e­
secuzione della T osca  con l'insupera* 
bile M aria Je ritz a , il pubblico lntu> 
va tu tta  la commozione del suo ami* 
mo, poi l'invocava frenetico a lla  ri* 
balta. T u ran d ot  è  s ta ta  per l'Opera.
In questi u ltim issim i anni, uno dei 
successi m aggiori. Ma insoddisfatto 
rim aneva 11 profondo desiderio dei 
viennesi di’ vedere Toscanini salire 
sul podio calcato  da W agner. Mahler, 
M ascagni, Furtw angler e  Strauss. de­
siderio a l quale s i opponeva la  rilut* 
tanza del Maestro a  presentarsi con 
un'orchestra non sua e  eoa a rtis ti a  
lui ignoti o  quasi. O ra che la  Scala, 
grande tribù di' gente d 'arte  capitana­
ta  da un uomo la  c u i fam a riempie 
il mondo, s'è  decisa a  vagabondare un 
poco, V ienna mondana e  m usicale e* 
sulta a  vedere l'eccezionale carovana 
plantare le prim e tende fra  le  sue mu­
ra .-  Facendo la  sto ria  dei rapporti 
f ra  I ta lia  e  A ustria, c 'è  toccato d i rew 
g istrare  tan te  e  tante date, e  talune 
non' lie te : Toscanini c i  a iu ta  a  se­
gnarne due che saranno fauste e  in* 
cancellabili. P er lu i ritornerem o a  vi­
vere l'inconto della c it tà  d i fàscino e 
capriccio, grata  ed ingrata quante 
una bella donna.

(DalVIllustrisi»** /IiNim)

Fiiscbettft Intennttoml
DETECTIVE BUREAU

I  f o  cape della .Beuadta Ita lian a  aal 
,a  S arM uiU to  *  Pollala di N*?w tot*  

( V  o a u t  c T T x u  o  P B w i m  
pi v IH 16APOH Q U A L S ia S

m ic h e l e  f ià s c h e t o
DIHETTO JUI

94 White SL, New York CHy
T a h t i h / t n « «  CANAL t i l l —I 1N. IClCpnone. t m a m o l i  «est

1 NOSTRI LETTORI
ai quali accadesse di non trovare il giornale su 

qualche “stand” perchè già esaurito o  perchè il 

rivenditore non lo riceve —  oppure di notare 

che il giornale non è esposto in piena vista dei 

passanti, ci faranno cosa grata avvertendone il 

nostro Ufiìcio per telefono o  per cartolina po­

stale, indicando Io “ stand”.
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